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Doman i i l m i n i s t r o
To n i n e l l i c o n v o c a i
governatori Fugatti e Zaia per
discutere il completamento
de l l a Va ldas t i co Nord .
Intanto il Consiglio di Stato
stoppa l ’ i ter avviato in
Vene to : necessa r io un
progetto con il Trentino. Dal
canto suo Legambiente
boccia l’uscita a Rovereto
sud. Passi senza auto, Failoni
vuole ripensarci.

alle pagine 2 e 3 Dongilli

Viabilità Legambiente boccia l’uscita di Rovereto sud. Passi dolomitici e limitazioni, Failoni valuta un passo indietro

Valdastico, vertice con Toninelli
Domani Fugatti e Zaia convocati per il tracciato. Il Consiglio di Stato stoppa l’iter inVeneto

di Gabriele Di Luca

L
a sovrapposizione è
sconcertante.
Davvero però
qualcuno ha
scambiato le

numerosissime targhe
commemorative di Cesare
Battisti, l’irredentista
giustiziato il 12 luglio 1916
nella fossa della Cervara,
presso il Castello del
Buonconsiglio di Trento, per
una celebrazione in vita
dell’ex terrorista, nato 38
anni dopo a Cisterna di
Latina e recentemente
estradato dalla Bolivia in
Italia con grande
soddisfazione di popolo? La
triste burla, o il tragico
abbaglio, rivela in realtà
qualcosa di molto
significativo, al di là della
banale omonimia e della
vaga somiglianza fisica dei
due personaggi storici. La
potremmo chiamare
persistenza patibolare, e
purtroppo la distanza di un
secolo tra gli episodi ci
informa che l’evoluzione dei
costumi non è qualcosa di
lineare, ma passa per curve,
faticosi tornanti e persino
impensabili regressi.
Richiamiamo allora alla

memoria l’impiccagione del
primo Battisti, eseguita
come detto a Trento per
mano di un boia fatto venire
apposta da Vienna
addirittura prima che
iniziasse il processo. La
scena, fissata da una serie di
fotografie diffuse poi come
cartoline, è notissima nella
nostra Regione. Nella sua
colossale opera di denuncia
contro la guerra, lo scrittore
Karl Kraus vi scorse un
penoso documento
d’inadeguatezza, d’insensata
crudeltà da parte delle
autorità austroungariche. In
particolare, sull’immagine
che ritraeva Battisti già
morto, dominato in alto
dalla faccia sorridente di
Josef Lang, il boia.

continua a pagina 10

Tragico abbaglio

UNPONTE
DACESARE
ACESARE

Minacceallapreside
Profneiguaiperstalking
Prima il provvedimento di-

sciplinare, poi il licenziamen-
to. Una prof di 40 anni avreb-
be reagito alla perdita del la-
voro sfogando tutta la sua rab-
b ia cont ro la d i r igente
scolastica. La donna avrebbe
inviato decine di email, alcu-
ne quali con frasi velatamente
minacciose, («prima o poi
verrà fatta giustizia»). La don-
na è a processo per stalking e
diffamazione.

a pagina 5 Roat

«Eri una spanna sopra tutti,
un conservatore illuminato».
È il ricordo commosso del
sindaco di Mezzolombardo,
Cristian Girardi, che nel
giorno dell’addio ha voluto
ricordare il collega e amico
Rodolfo Borga. Una folla
bipartisan ha salutato il
consigliere della Civica, che il
governatore Fugatti aspettava
la suo fianco nel ruolo di
vicepresidente.

a pagina 6

I FUNERALIDELCONSIGLIERE

Un abbraccio
bipartisan
per Borga

Dolore Il feretro di Borga seguito dalla famiglia

IL PROCESSOL’INSEGNANTEERASTATALICENZIATA

LAMORTEDIMATTEOPENASA

Arrampicare sul ghiaccio,
una pratica diffusa
Alimonta: tante incognite
La scalata su ghiaccio è una pratica sempre

più diffusa in Trentino,ma spesso l’esperienza
non basta. «Il ghiaccio va interpretato» spiega
Adriano Alimonta del soccorso alpino.
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Regione Il ricordo: «Era un fanatico degli ingredienti»

Addio aArmin Loacker, il «re deiwafer». Creò un impero
alle pagine 8 e 9 Puglia, Senette

ECONOMIA

Svolta storica
in Sanifonds:
Artigiani dentro
Dopo anni di discussioni, la

prima associazione di catego-
ria, gli Artigiani, entra nel
fondo di sanità integrativa
provinciale Sanifonds. Ma fin
da subito si guarda oltre: l’in-
tenzione è di coinvolgere i
fondi sanitari altoatesini nella
costituzione di un’organizza-
zione a livello regionale, che
si basi Pensplan e a Laborfon-
ds. a pagina 11 Orfano
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«Aphrodisia»,
il collettivo Mila Weil
indaga l’indocilità

L’anno che ci aspetta
Cereseto chiede conferme
«Fondi indispensabili»

a pagina 4 Ferro a pagina 13 Bertasi

N el centenario dell’«Appel-
lo al Paese» di don Luigi

Sturzo, meglio noto come ap-
pello «Ai liberi ed ai forti», è
utile una riflessione sul popo-
larismo.
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Valdastico, Fugatti incontra il ministro
Domani vertice per discutere del tracciato. Ci sarà anche Zaia. Legambiente: dubbi suRovereto sud
Il Consiglio di Stato però stoppa l’opera inVeneto: necessario progetto unitario con il Trentino

La vicenda

● I governatori
di Trento e
Veneto
Maurizio
Fugatti e Luca
Zaia
incontreranno
domani il
ministro Danilo
Toninelli

● Si parlerà
anche di
Valdastico:
Fugatti si sta
spendendo per
l’ipotesi di
uscita a
Rovereto sud

● A mettere i
bastoni tra le
ruote ci pensa
una sentenza
del Consiglio di
Stato che
accoglie il
ricorso del
Comune di
Besenello e
chiede al
Veneto di rifare
tutto il progetto

TRENTO Sembra quasi una par-
tita a scacchi quella della rea-
lizzazione della Valdastico
Nord: se da un lato i governa-
tori di Trento e Veneto, Mauri-
zio Fugatti e Luca Zaia, si pre-
parano domani a scendere a
Roma per discutere del pro-
getto al ministero delle infra-
strutture e trasporti, dall’altra
il comitato «No A31» ha ri-
sponde con una contromossa:
il Consiglio di Stato ha accolto
infatti il ricorso presentato dal
Comune di Besenello. In sin-
tesi viene cancellata la delibe-
ra del Cipe del 2013, la quale
aveva dato il via libera alla pro-
gettazione del tratto esclusi-
vamente veneto dell’arteria.
«La sentenza—spiega Luca

Canale, presidente del comi-
tato No A31 — è importante
perché annullando quella de-
libera del Cipe, risalente al 18
marzo 2013, stabilisce che ora
si deve ricominciare da capo e
realizzare un progetto unita-
rio con il Trentino».
Facciamo un passo indie-

tro: nel 2013, di fronte al
«niet» della Provincia di Tren-
to a realizzare l’arteria auto-
stradale sul proprio territorio,
il Veneto aveva chiesto e otte-
nuto dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici l’ok a pre-
sentare un progetto per il solo

come si è già visto fin qui, al-
cuni anni». E se Trento e Vene-
to, dopo il cambio di governo
a Piazza Dante, unite nell’in-
tenzione di realizzare la Valda-
stico Nord, trovassero il modo
per avviare la fase progettuale
trentina, nell’ottica di un pro-
getto unitario, consentendo

intanto ai lavori in Veneto di
partire? «Questa sentenza —
spiega Canale — sembra im-
pedirlo. Sarebbe poi necessa-
rio che Trento avesse un pro-
getto pronto, approvato, e co-
sì, a quantomi risulta, non è».
E poco cambia, probabilmen-
te che ora la Lega in Trentino

abbia «spostato» l’uscita da
quella di Besenello a Trento
sud. Anche se a gettare delle
ombre su questa ipotesi ci
pensa Legambiente che, stig-
matizzando duramente l’idea
stessa di una Valdastico Nord,
chiarisce anche aspetti tecni-
ci. «Il percorso ipotizzato at-
tualmente con uscita a Rove-
reto Sud — scrive il circolo
trentino di Legambiente — è
stato definito, in uno studio
presentato dagli stessi promo-
tori dell’autostrada, molto
problematico dal punto di vi-
sta idrogeologico e creerebbe
diversi rischi ambientali non-
ché costi aggiuntivi (è, tra l’al-
tro, incompatibile con le scel-
te del Veneto)».
Eppure Zaia era stato chia-

ro: Piazza Dante faccia quello
che vuole sul suo territorio
purché questo non comporti
una ridiscussione del tratto
veneto. Questi nuovi elemen-
ti, a partire dalla sentenza del
Consiglio di Stato, qualche
ostacolo potrebbero crearlo.
Rischia quindi di essere deci-
sivo, per sciogliere un po’ di
nodi, l’incontro tra Fugatti e
Zaia con il ministro Danilo To-
ninelli in programma domani
a Roma.

Annalia Dongilli
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In sintonia
I governatori
Luca Zaia e
Maurizio Fugatti
vogliono
realizzare la
Valdastico

La protesta Scioperodei trasporti,
aderiscepiùdiunautistasu3
LaCgil: segnalepolitico

TRENTO Se lo si guarda dal fron-
te dei disagi lo sciopero del
pubblico trasporto è riuscito.
In molti ieri hanno dovuto in-
fatti fare i conti con corse dei
treni mancate e autobus che
non si sono presentati alle fer-
mate. I numeri però non sono
esagerati: i dati provvisori, for-
niti da Trentino Trasporti, par-
lano di circa 37,5 per cento di
adesioni degli autisti deimezzi
su gomma e del 43 per cento
su ferrovia.
L’agitazione è stata indetta

unitariamente da Filt Cgil, Fit
Cisl, Uiltrasporti, Faisa Cisal e

Ugl Fna «a seguito delle propo-
ste europee di modifica peg-
giorativa dei regolamenti sui
tempi di guida e riposo che li-
beralizza il mercato interna-
zionale dei servizi di trasporto
passeggeri a lunga percorren-
za». Problemi che però non
toccano direttamente, almeno
per ora, il Trentino, come spie-
ga Stefano Montani della Cgil:
«I dati sono positivi– ragiona –
Parliamo di quasi il 50 per cen-
to delle adesioni. Si trattava di
uno sciopero con valenza su
scala nazionale. Apprezziamo
il segnale politico: emerge tra

il personale uno spirito solida-
ristico che fa ben sperare per il
futuro e la consapevolezza che
alcune richieste vanno respin-
te senza se e senza ma».
«Le motivazioni dello scio-

pero – commenta anche la pre-
sidente di Trentino Trasporti
Monica Baggia – hanno poco a
che fare con la nostra realtà e
l’adesione è stata contenuta». I
dati parlano della partecipa-
zione allo sciopero del 37,5 per
cento del personale viaggiante
su gomma, con più sostenitori
sull’extraurbano e meno sul-
l’urbano. Più forte l’adesione
sulla ferrovia, con il 43 per cen-
to del personale che ha incro-
ciato le braccia, 32,1 per cento
degli addetti alla manutenzio-
ne e il 30,6 del personale degli
uffici. I disagi ci sono stati, con
lamentele soprattutto sulla
Valsugana: più di un lavoratore
e un cittadino si è trovato a pie-
di.
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tratto veneto, il cosidetto pri-
mo lotto funzionale, che
avrebbe unito Piovene Roc-
chette con Valle d’Astico. Il
progetto aveva quindi incassa-
to il via libera del Cipe il 18
marzo e da lì era partito tutto
l’iter amministrativo, che oggi
si trova in uno stadio avanzato
per la sponda veneta, ossia al-
la valutazione di impatto am-
bientale del progetto definiti-
vo.
In sentenza però il Consi-

glio di Stato, accogliendo le
motivazioni del Comune di
Besenello dove fino ad ora si
pensava che l’A31 si sarebbe
innestata nell’A22, sostiene
«l’illogicità e irrazionalità del-
la scelta di proporre e poi ap-
provare con delibera del Cipe
il progetto del primo lotto». Il
motivo? «Tutti gli atti della
procedura in esame sono stati
diretti alla realizzazione di
un’infrastruttura stradale uni-
taria di collegamento tra la A4
Serenissima e la A22 del Bren-
nero».
Stando dunque così le cose

per Canale «il Consiglio di Sta-
to chiede un progetto unitario
e quindi è necessario, se le
due Province vogliono proce-
dere, che si rifaccia tutto l’iter
anche per la parte veneta». Un
percorso che «può richiedere,

Infrastrutture I nodi

I numeri
Ha
incrociato
le braccia
il 35% dei
dipenden-
ti dei bus
e il 43%
della
ferrovia

In attesa
Molti cittadini
hanno dovuto
aspettare a
lungo il proprio
autobus a
causa dello
sciopero
(Rensi)
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